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L’ Amministrazione Comunale augura a tutta la cittadinanza
Buone Feste di natale 2011 e buon inizio 2012

Cari concittadini, prima di tutto voglio ringraziarvi della fiducia accordatami ancora dopo 
aver amministrato il nostro paese per gli ultimi cinque anni. L’essere stato rieletto è per me 
la conferma che qualcosa di buono è stato fatto per la nostra comunità.
Certo, i progetti da realizzare per rendere Mergozzo sempre più bello, accogliente e vivibile 
sono ancora tanti e questo è senza dubbio uno tra gli aspetti che mi ha spinto a ricandi-
darmi perché  consapevole che vi erano alcune cose rimaste in sospeso e che andavano 
portate avanti.
Il primo tra tutti è il progetto delle nuove scuole  che ha visto nei precedenti cinque anni 
prendere forma con il plesso delle Elementari ma non è terminato. 
È nostra volontà amministrare affinché si possa giungere alla realizzazione delle  nuove 
scuole Medie e della palestra. 
Questo, possiamo dire, è l’obiettivo più importante tra quelli che perseguiremo nel nuovo 
cammino amministrativo.
Tra le altre priorità vi saranno gli interventi per migliorare la rete viaria interna del nostro 

paese procedendo con le asfaltature e migliorando l’illuminazione pubblica là dove sarà necessario.
Poi, guardando all’immediato, le prospettive che si aprono di fronte sono anche altre. Prima fra tutte quella di mantene-
re la tassazione più bassa tra i Comuni del circondario.  
Visti i tempi di crisi e ristrettezze economiche in cui i Comuni versano a causa dei tagli dello Stato e della Regione, 
quest’ultimo è stato il primo obiettivo fin dal giorno della mia rielezione e penso che ci siamo riusciti, con grande fatica, 
mantenendo anche inalterati  tutti i servizi  alla cittadinanza.
Ora, ci apprestiamo ad entrare nel nuovo anno e spetta a noi mantenere le promesse fatte a voi cittadini in campagna 
elettorale, pur sapendo che dovremo fare i conti con quanto entrerà nelle casse comunali relativamente ai finanziamenti 
statali e regionali. 
Al di là di tutto, resto comunque convinto che la gente di Mergozzo, ancora una volta, saprà guardare con fiducia al 
futuro e questo diventa stimolo anche per me a fare sempre meglio. Con questa certezza nel cuore, vi raggiungo uno 
ad uno con i migliori auguri di Buone Feste, miei e degli amici che mi accompagnano in questa avventura, chiedendo 
scusa per quelle volte in cui non si riesce ad arrivare là dove si vorrebbe. Auguri di cuore e grazie a tutti per il cammino 
che faremo insieme.

Paolo Tognetti, Sindaco, alla sua terza esperienza amministrativa. Nato a Verbania il 10 gennaio 1968, artigiano.
Squadra del cuore: Juventus
Hobby: amministrare
Sport: nuoto
Ultimo libro letto: “Oriana Fallaci intervista Oriana Fallaci”
Film preferito: “L’attimo fuggente” di Peter Weir
Canzone preferita: “Eh… già” di Vasco Rossi

PAOLO TOGNETTI

L’ amministrazione Comunale Vi augura un felice Natale e che il nuovo 
anno sia semplicemente il migliore che abbiate mai trascorso



Questa è la mia quarta esperienza amministrativa. Gli ultimi cinque anni sono stati davvero 
positivi. Si era creato un bel gruppo di persone affiatate e questo è stato positivo. Anzi direi 
che mi ha dato fiducia nel voler proseguire il percorso iniziato e inoltre mi sembrava illogico 
lasciare a metà quanto già fatto.
Devo dire che le numerose preferenze ricevute da voi cittadini, per le quali devo ringraziare, 
mi hanno responsabilizzato ancor di più e mi invitano a operare al meglio per il nostro pae-
se. Essere alla quarta esperienza amministrativa, poi, significa anche saper aiutare i nuovi 
amici di viaggio che per la prima volta si cimentano in questa avventura.
Venendo a questi primi sei mesi, posso dire che il bilancio è positivo e l’avere in squadra 
una persona come Francesco Romeo non può che essere di fondamentale aiuto per quan-
to concerne la mia delega di assessore al turismo. La sua esperienza in seno al mondo 
delle Pro Loco sarà davvero preziosa.
Certo, durante l’estate 2014 le iniziative poste in essere sono state in numero minore rispet-
to al passato, ma eravamo a fine mandato e non sembrava giusto lasciare eventualmente 
ad altri un compito gravoso. 

Questo non significa che non si sia fatto niente, ma anche i sempre minori fondi condizionano tutto quanto.
Con l’avvicinarsi della nuova stagione già stiamo progettando un calendario di eventi ricco e variegato che possa ve-
nire incontro ai diversi gusti delle persone e che faccia da volano attrattivo per il turismo nel nostro paese. L’obiettivo, 
così come già in passato, sarà quello di coinvolgere sempre più la Pro loco, i commercianti e le tante associazioni che 
operano sul nostro territorio.
Da medico, poi, mi permetto di fare un accenno al discorso sul futuro della sanità nel Vco che ci tocca tutti quanti da 
vicino. Non è mia intenzione, in questa sede, entrare nel merito su quale sia la sede più adatta per ospitare il Dea, 
ma mi pare giusto sottolineare quello che penso tutti noi auspichiamo e cioè l’importanza di un servizio di qualità che 
funzioni, al di là dei nomi e delle qualifiche. Ricordo, inoltre, che il 118 è il primo e più importante anello della catena in 
caso di bisogno di cure mediche.

Ferruccio Nibbio, vice sindaco e assessore comunale, alla sua quarta esperienza amministrativa, ha le deleghe 
al turismo, sport e servizi sportivi, industria, artigianato, commercio. È referente per le frazioni di Candoglia e 
Albo. Nato a Premosello Chiovenda il 27 luglio 1962, medico cardiologo.
Squadra del cuore: Inter
Hobby: calcio
Sport: ginnastica aerobica
Ultimo libro letto: “Il signore degli anelli” di John Ronald Reuel Tolkien
Film preferito: “L’attimo fuggente” di Peter Weir
Canzone preferita: “Child in Time” dei Deep Purple

FERRUCCIO NIBBIO

Cinque anni passano in fretta. Questa primavera quando siamo giunti alla fine del nostro 
mandato ho provato a guardarmi indietro e ho visto che il tempo era trascorso veloce, pur 
avendo fatto tante cose per il nostro paese. Prima tra tutte la nuova scuola Elementare.
Poi, ho guardato avanti e mi son detta: “non ha senso interrompere qua questa esperienza”. 
E così ho deciso di ricandidarmi. Mi avete rieletta e ora spetta a me il compito di finire quei 
progetti e quei disegni che erano già stati abbozzati.
Nonostante il periodo di crisi sto cercando settimana dopo settimana i soldi per completare 
il progetto delle nuove scuole e posso assicurare che le piste prese in considerazione sono 
diverse. 
La speranza è quella che questa crisi cessi, almeno un poco, e si trovino soggetti interessati 
a investire nel Villone così da poter poi dirottare le risorse sul progetto della nuova scuola 
Media e della palestra.
Venendo alla nuova squadra di amici con cui ora sono chiamata da voi cittadini ad ammini-

strare, non nascondo che un po’ di nostalgia per il passato vi sia in me. Ma penso anche che sia naturale. In cinque anni 
si costruiscono dei legami che permettono di conoscere meglio le persone e che consentono talvolta di operare in piena 
fiducia.
Ora spetta a noi ricreare quel clima e devo dire che con i nuovi amici il cammino è ben avviato. In particolare come in 
passato, per via delle mie deleghe, avevo un contatto diretto e quotidiano con il consigliere Fantoli, ora la stessa colla-
borazione la trovo in Franco Maulini e posso dire che in questi primi sei mesi ha saputo rivestire in modo egregio il suo 
ruolo. In prospettiva del 2015, con i chiari di luna che ci sono, la coperta è davvero corta. 
Stiamo cercando di stilare un elenco di priorità. Spesso mi accorgo come queste priorità non siano tanto legate ai nostri 
progetti – così come li avevamo pensati ed enunciati a voi cittadini in campagna elettorale – ma siano priorità dettate 
dalla crisi. E questo non è bello per un’Amministrazione comunale come la nostra che mira a migliorare la vita dei propri 
cittadini e non solo mantenere lo “status quo” delle cose.
Certo, questo va detto, con le risorse che oggi il nostro Comune incamera da Regione e Stato a mala pena si riesce a 
coprire la spesa ordinaria. E così si arriva a progettare nell’ottica del breve termine, di sei mesi in sei mesi.
Stiamo, alla luce di tutto ciò, studiando qualche soluzione. 

EMANUELA OLIVA



Emanuela Oliva, assessore comunale, alla sua seconda esperienza amministrativa, ha le deleghe all’edilizia 
privata, edilizia pubblica, urbanistica, lavori pubblici, manutenzione beni demaniali e patrimoniali, servizi cimi-
teriali. È referente per la frazione di Montorfano e per la località Portaiolo.
Nata a Verbania il 29 gennaio 1972, geometra.
Squadra del cuore: nessuna
Hobby: ricamare e cucinare
Sport: pallavolo
Ultimo libro letto: “I pilastri della terra” di Ken Follett
Film preferito: nessuno
Canzone preferita: ascolto di tutto

Questa è la mia prima volta da amministratore, sinceramente ciò che mi ha spinta ad accet-
tare questa sfida è stata la possibilità di fare qualcosa per la mia comunità. In passato avevo 
già dato il mio contributo in altre realtà, come l’Oratorio, ma nel tempo anche per dedicarmi 
alla famiglia avevo lasciato in disparte questo aspetto del servizio per gli altri.
Da qui la scelta di mettermi in gioco anche per riconquistare la mia fiducia nei rapporti con le 
persone. Devo dire che la proposta fattami dal Sindaco di occuparmi del settore dei servizi 
scolastici mi ha molto stimolato in questi primi mesi di amministrazione. Da dieci anni vivo la 
scuola come insegnante e poter vedere quali sono i bisogni e le sfide anche da amministra-
tore non solo è interessante, ma soprattutto è utile per comprendere meglio certe situazioni 
e poter trovare delle soluzioni  per il bene di tutti.
In particolare in questi sei mesi mi sono occupata delle esenzioni e delle agevolazioni tarif-
farie, l’organizzazione del servizio mensa e scuolabus. 
Da quest’anno è partito, poi, il servizio di pre-scuola per le Elementari, dal lunedì al venerdì, 

dalle 7.30 alle 8.30, si tratta, per come viene svolto, di una novità per il nostro Comune. Era un’esigenza delle famiglie  a 
cui  si è cercato di dare una risposta nel più breve tempo possibile. Accanto a questo, anche per il 2014 – 2015 è stato 
attivato il servizio di dopo-scuola al giovedì, dalle 13 alle 16, con alcune pedagogiste che seguono i bambini delle Ele-
mentari. Un progetto di cui mi sto occupando e spero veda la propria realizzazione nel prossimo anni è il rinnovo delle 
aree parco giochi del nostro comune.
Questo è un bilancio sommario di quanto fin qui già svolto. Per quanto, poi, riguarda un bilancio  personale posso dire 
che mi sono resa davvero conto quanto l’impegno richiesto a ricoprire questo ruolo sia davvero grande, ma me lo aspet-
tavo data l’importanza di questo ambito. Posso dirvi che la squadra di amici con cui condivido questo percorso è di gran-
de aiuto e il Sindaco da la possibilità ad ognuno di noi di portare avanti i propri progetti e le proprie idee senza remore, 
soprattutto se esse  possono  contribuire al cambiamento in positivo del nostro paese.
Un ultimo accenno lo voglio rivolgere ai tanti miei concittadini che vivono una situazione davvero drammatica a causa 
della crisi. Quando amministri ti accorgi di realtà difficili, umane e famigliari, del tuo paese che altrimenti non verresti a 
sapere. Anche e soprattutto a loro va il mio pensiero in questo Natale.

Chiara Caridi, consigliere comunale, alla sua prima esperienza amministrativa, ha le deleghe ai servizi scolasti-
ci, alle esenzioni ed alle agevolazioni tariffarie.
Nata a Domodossola il 13 giugno 1982, insegnante.
Squadra del cuore: Juventus
Hobby: leggere
Sport: nessuno
Ultimo libro letto: “Nanà” di Émile Zola
Film preferito: “Il pianista” di Roman Polański
Canzone preferita: “Imagine” di John Lennon

CHIARA CARIDI

Siamo già al primo bilancio di questa bella esperienza che ho appena iniziato a vivere. Se 
mi guardo alle spalle posso dire che sono contento di aver accettato di candidarmi. Quando 
mi è stato proposto di dare una mano alla comunità di Mergozzo, seppur io sia per così dire 
“nuovo” del paese, non mi sono tirato indietro.
Ho accettato, fondamentalmente, perché pensavo – e lo penso ancora adesso – di poter 
offrire al nostro Comune la mia disponibilità ed esperienza professionale, in particolare le 
mie competenze in campo giuridico.
Ma vi è anche un secondo motivo. Ho detto di sì al candidato sindaco Paolo Tognetti perché 
mi ha sempre interessato far parte di una Amministrazione di un piccolo paese come Mer-
gozzo, perché a questi livelli la politica dei partiti non ha un grande peso e si può fare del 
bene alla propria comunità a prescindere dalle idee o appartenenze politiche.
I miei primi mesi sono stati per me una sorpresa. 

CHRISTIAN FERRETTI



Lo è stato anche il numero di preferenze ricevuto alle elezioni. Infatti, essere votato è stato per me un attestato di stima 
da parte anche di chi magari mi conosceva meno. 
L’impatto iniziale con l’amministrazione comunale nel suo complesso ed in particolare con il personale del comune, come 
dicevo, è stato molto bello e stimolante. 
Grazie al sindaco Tognetti ho potuto fin da subito mettermi al servizio della nostra comunità in particolare attraverso la 
celebrazione dei matrimoni civili ed altresì interessandomi di deleghe legate al settore giuridico – amministrativo ed alla 
mia vita professionale di avvocato.
Sono stati (e saranno) mesi di studio della situazione per me ed ora, pensando al futuro, vi sono tante idee che mi sov-
vengono alla mente e che sarà mio compito condividerle con gli amici con cui amministro per poterle poi eventualmente 
attuare.

Christian Ferretti, consigliere comunale, alla sua prima esperienza amministrativa, ha le deleghe al bilancio, alla 
contabilità e ai tributi.
Nato a Verbania il 15 ottobre 1976, avvocato.
Squadra del cuore: Inter
Hobby: fare sport, camminare e leggere
Sport:: Triathlon
Ultimo libro letto: “Storia del Novecento italiano”
Film preferito: “Forrest Gump” di Robert Zemeckis
Canzone preferita: “Il cielo” di Renato Zero

Qualcuno tempo fa mi ha chiesto il  perché mi sono ricandidato. La motivazione è principal-
mente una sola: già cinque anni fa avevo messo in conto la possibilità di proseguire. A questo 
poi si è aggiunto che in cinque anni mi sono trovato bene con il gruppo che ha amministrato. 
È un fatto determinante e non scontato in partenza; nessuno poteva prevedere che le cose 
tra  noi funzionassero così come poi è avvenuto.
Posso dire che in cinque anni le idee poste sul tavolo hanno trovato condivisione e sono 
state realizzate diverse iniziative che ancora oggi vengono proposte e che hanno una forte 
ricaduta su tutta la nostra comunità: penso alla Biblioteca per i ragazzi, al progetto Nati per 
leggere e a tanti altri eventi che abbiamo messo in atto.
Il risultato elettorale, poi, ha confermato che si era lavorato bene ed, allora, eccomi qua nuo-
vamente, disponibile a proseguire e portare avanti quanto già avviato. 
La situazione economica generale ci condiziona parecchio e ci porta a ponderare ogni azio-
ne, soprattutto limitandola nel breve tempo. E così in questi primi sei mesi ho sostenuto 

alcune iniziative che, seppur magari meno appariscenti di altre del passato, però hanno arricchito tutti quanti noi sotto 
l’aspetto culturale.
Penso a quanto promosso in occasione del 70° della Repubblica dell’Ossola così come alla commemorazione a fine 
luglio del bombardamento di Vercio avvenuto nel 1944. 
Accanto abbiamo mantenuto le iniziative già rodate, come il gruppo Nati per leggere che ho visto qui a Mergozzo cre-
scere e svilupparsi, con un ricambio significativo generazionale di bambini nell’arco di cinque anni, segno che l’attività 
– praticamente gratuita per il Comune – ha saputo far centro nel cuore delle famiglie.
Vi è poi il discorso legato alla gestione e al rilancio del Museo. In questi frangenti di difficoltà economica stiamo valutando 
su come gestire in modo efficiente gli spazi. Più è utilizzato e meglio è. Il Museo non deve essere considerato solo una 
spesa, ma un punto di riferimento che va rivitalizzato.

Massimiliano Stoto, consigliere comunale, alla sua terza esperienza amministrativa, ha le deleghe alla cultura, 
alle attività Biblioteca e Museo, ai servizi sociali e al patrimonio.
Nato a Verbania il 10 dicembre 1969, commerciante.
Squadra del cuore: Tottenham Hotspur Football Club
Hobby: musica
Sport: calcio
Ultimo libro letto: “Il sogno di un hippie” di Neil Young
Film preferito: “Buon compleanno Mr. Grape” di Lasse Hallström
Canzone preferita: “Bitter Sweet Symphony” dei The Verve

MASSIMILIANO STOTO



Sono già trascorsi sei mesi e non mi sembra vero. 
Pare solo ieri che decidevo di accettare di candidarmi. Il motivo era aver visto negli anni 
precedenti mettersi in gioco altri, primo tra tutti il Sindaco, e così mi sono detto “perché non 
ci provo anch’io”?
Detto, fatto. Come giovane ho deciso di provare a fare qualcosa per il nostro paese di Mer-
gozzo e devo dire che ho trovato tra gli amici di questa avventura amministrativa davvero 
tanto entusiasmo; siamo, in fondo, una squadra giovane.
Da parte mia penso di poter dire che fino ad ora questa sia un’esperienza valida, che ti 
permette di conoscere meglio anche il territorio di Mergozzo e soprattutto voi cittadini. Un 
aspetto che mi ha più di altri colpito, sono le tante situazioni di disagio che avverto anche tra 
la nostra gente.
Poi, la mia attenzione – anche per via delle deleghe – si è concentrata in particolare sui rap-
porti con la Protezione Civile e le perturbazioni di questi ultimi mesi mi hanno permesso di 

vivere diverse ore accanto ai nostri volontari.
Girando per le diverse zone del paese ho riscontrato come la manutenzione ordinaria di rii, cunette, fossi e quant’altro 
– spesso portata avanti dalla Protezione civile – sia di fondamentale importanza in situazioni di maltempo come quelle 
recenti.
Guardando all’anno che stiamo per iniziare a vivere, tra le altre iniziative che mi piacerebbe attuare – dico così perché 
sappiamo che le risorse economiche non sono infinite – vi sarebbe quella di un piano ben definito di eco-turismo.
Cerco di spiegare brevemente di che cosa si tratti. Non è nulla di particolarmente elaborato, se non pianificare in modo 
sistematico un’azione di pulizia dei sentieri che interessano il nostro territorio e contemporaneamente realizzare una bro-
chure dove questi sentieri siano ben segnati e individuabili, così da richiamare l’attenzione turistica sulle “strade sterrate” 
di Mergozzo alla scoperta di angoli magari spesso poco conosciuti. Un’idea analoga potrebbe essere anche realizzata 
in riferimento ad un pubblico di bambini e ragazzi.

Franco Maulini, consigliere comunale, alla sua prima esperienza amministrativa, ha le deleghe all’ambiente – 
ecologia, gestione e smaltimento rifiuti, boschi, legna ad uso focatico. È referente per la frazione di Bracchio.
Nato a St. Helier - Jersey (Regno Unito) il 27 luglio 1979, artigiano.
Squadra del cuore: Juventus
Hobby: nessuno per adesso
Sport: calcio
Ultimo libro letto: “Le prime luci del mattino” di Fabio Volo
Film preferito: “L’attimo fuggente” di Peter Weir
Canzone preferita: “Soldier of fortune” dei Deep Purple

FRANCO MAULINI

Mi sono messo in gioco per rendermi utile al nostro paese, portando l’esperienza maturata 
già in passato come amministratore, ma anche come responsabile della Pro loco e a livello 
provinciale nell’Unpli. In particolare penso di poter portare avanti alcune idee legate al di-
scorso dell’attività turistica e produttiva della nostra Mergozzo.
A tale proposito annuncio fin da ora l’intenzione a breve di istituire un tavolo che coinvolga 
tutti gli attori del settore commerciale-turistico del paese che hanno a che fare con il lago, 
un tavolo che porti magari poi a qualcosa di più: perché no, ad un consorzio vero e proprio. 
L’obiettivo è quello di fare sinergia e non disperdere in mille rivoli diversi le forze positive che 
ci sono a Mergozzo, rendendo più vivace la nostra comunità.
A tutto ciò, poi, si aggiunge la volontà da parte mia di portare idee nuove che possano richia-
mare numeri significativi di turisti in paese, con un attenzione anche al periodo che va da set-
tembre a maggio, quando il rischio è quello che su Mergozzo si spengano i riflettori. Ma per 
fare questo, ripeto, è necessario che vi sia un dialogo tra le diverse parti chiamate in causa.

Per quanto riguarda, poi, questi primi sei mesi posso dire di essermi trovato a collaborare con un gruppo di amici volen-
terosi. Con alcuni esiste già un rapporto d’antica data, con altri stiamo imparando a conoscerci meglio. Anche in questo 
caso l’elemento importante che ci caratterizza è il dialogo.

Francesco Romeo, consigliere comunale, alla sua terza esperienza amministrativa, ha le deleghe ai servizi spet-
tacolo e tempo libero, sviluppo economico, ufficio turistico. È referente per le frazioni di Bettola e di Nibbio.
Nato a Verbania il 24 maggio 1961, tecnico Rfi.
Squadra del cuore: Juventus
Hobby: organizzare qualcosa per gli altri
Sport: camminare, nuoto, sci
Ultimo libro letto: “Codice a zero” di Ken Follett
Film preferito: “Un mercoledì da leoni” di John Milius
Canzone preferita: “Schine On You Crazy Diamond” dei Pink Floyd

FRANCESCO ROMEO



RIFLESSIONI
a cura del Gruppo Consigliare di Minoranza

I sottoscritti Angiulli Felice – Porta Silvio – Viscomi Alfredo quali componenti del gruppo di minoranza del Comune di Mer-
gozzo innanzitutto ribadiscono il perché della loro presenza in Consiglio Comunale.

Noi siamo stati eletti quali unici residenti nel comune di Mergozzo in seno alla lista: LISTA CIVICA DEL COMUNE DI MER-
GOZZO logo della lista  a prima vista anonima ma volutamente anonima in quanto ci si era candidati per far sì che non 
ci fosse una sola lista alle passate elezioni amministrative, lista costituitasi nella settimana precedente la scadenza della 
presentazione delle candidature alle elezioni quando si era concretizzata la mancanza di un’ alternativa elettorale alla lista 
costituita dal Sindaco uscente in continuità dell’ Amministrazione precedente.

Ci siamo proposti come semplici cittadini senza alcuna pretesa di rappresentare aree di rappresentanza ufficiale, solo il 
candidato a Sindaco Porta Silvio per le sue appartenenze passate di appartenente alla D.C. e di ex Sindaco dei primi anni  
novanta poteva sembrare (ma non era) rappresentante di un’ area politica.
Per cui anche consapevoli del nostro futuro ruolo avevamo presentato e depositato in Comune  un programma ufficiale che 
qui di seguito riportiamo.

Per quel che riguarda il complesso scolastico che si è deciso di costruire nell’ area C.R.I. al di là che avremmo desiderato 
fosse ubicato in altro sito (si era indicato la zona della Passera tra la vecchia strada per Gravellona Toce,  la nuova Pro-
vinciale e a lato della strada per il Garden.) le problematiche attuali sono queste: Il nuovo fabbricato appena costruito è 
insufficiente a contenere tutti i servizi che una moderna scuola elementare dovrebbe avere. 

Sono al mio secondo mandato amministrativo. Ho voluto nuovamente dare una mano per 
portare a termine quanto di buono era stato avviato nei cinque anni precedenti, in particolare 
per quanto riguarda quei progetti di collaborazione con l’ufficio Tecnico.
C’è un aspetto che però vorrei spiegare bene. Quando mi sono ricandidato devo dire che 
non ho fatto campagna elettorale come normalmente avviene e non ho chiesto esplicita-
mente preferenze. Pensavo che dopo quanto fatto in cinque anni fosse sotto gli occhi di tutti.
Certo, di preferenze alle elezioni poi ne ho prese un buon numero, ma non quante mi at-
tendevo. Mi sono trovato escluso dagli eletti e non nascondo che la delusione è stata tanta.
Poi ho ripensato al tutto e a convincermi ad accettare sono state anche le parole del nostro 
Sindaco, quando mi ha spiegato che una possibilità per entrare a far parte della nuova squa-
dra esisteva, ossia con la rinuncia di Emanuela in qualità di consigliere.
Ma il vero motivo per cui ho accettato, e questo lo voglio sottolineare bene, è stata la grande 
manifestazione di stima nei miei confronti da parte di tanti di voi che in buona fede eravate 

convinti di avermi votato, barrando soltanto il simbolo della lista.
E, dunque, eccoci ora qua. Il bilancio di questi primi sei mesi va di pari passo con quanto operato anche nella prima parte 
dell’anno e penso che un primo aspetto, di non poco conto, sia l’aver attivato la rete Wi-Fi sul lungolago, potenziando 
così i servizi messi a disposizione sia dei cittadini sia dei turisti. Ora mi sto attivando per verificare la possibilità di esten-
dere anche lungo la Ruga questo servizio.
Nelle prossime settimane riprenderemo in mano anche il progetto di sostituzione e modifica dei vari punti luce presenti 
sul territorio là dove già non siamo intervenuti in precedenza, in particolare nelle frazioni di Nibbio, Bettola, Albo e Can-
doglia. 
Partiremo da Nibbio, dove è necessaria una sostituzione totale delle lampade che ormai sono obsolete; inoltre, con l’in-
cremento di alcune  nuove,  non solo implementeremo il risparmio energetico, ma daremo anche maggiore omogeneità 
al cono luce sulle strade.
Infine, un accenno lo riservo alla delega che rivesto nei confronti dei servizi agli indigenti che ben si lega all’altra attività 
che svolgo come volontario della Croce rossa italiana di Mergozzo.

Antonio Grossi, consigliere comunale, alla sua seconda esperienza amministrativa, ha le deleghe all’informa-
zione, alle pubbliche relazioni e alla gestione degli indigenti. È referente del progetto “Mergozzo bandiera aran-
cione” del Touring club italiano.
Nato a Mergozzo il 7 giugno 1948, ritirato dal lavoro.
Squadra del cuore: Torino
Hobby: giocare a tennis
Sport: calcio, sci e tennis
Ultimo libro letto: “La Divina Commedia – L’inferno” di Dante Alighieri
Film preferito: “Mato Grosso” di John McTiernan
Canzone preferita: “Candle in the Wind” di Elton John

ANTONIO GROSSI



Le nuove scuole medie e la palestra non sono state realizzate, il progetto originario è stato abbandonato, si è fatto un nuovo 
progetto prevedendo di ubicare le nuove scuole medie nel fabbricato Ex CEMEA sempre nell’ area CRI, sembrerebbe che 
anche in questo caso si realizzerebbe qualcosa di insufficiente.

A nostro parere si dovrebbe aprire una analisi dettagliata su quanto costerebbe proseguire nella creazione del nuovo polo 
scolastico nell’ area CRI soprattutto comparando quanto costerebbe costruire in zone meno delicate paesaggisticamente. 
(tenendo conto in queste valutazioni cosa si perderebbe rispetto ad un utilizzo differente dell’ area CRI).
Ormai è chiaro che se non ci saranno cospicui e totali  finanziamenti a fondo perso difficilmente si potrà completare in tempi 
brevi il nuovo centro scolastico a suo tempo previsto con  tempistiche ultraveloci.
Altra tematica che incombe su Mergozzo e sulle Frazioni Albo e Condoglia in primis, ma in seguito anche Bettola e Nibbio è 
quella della costruzione degli argini a lato del Toce.

Non condividiamo quanto ad oggi è stato impostato e richiesto dal Comune di Mergozzo, non ci convince la impostazione  
per quel che riguarda gli argini di Mergozzo, in primis la richiesta di farne un tratto sulla Provinciale Mergozzo - Gravellona 
ma soprattutto l’ impostazione per cui si debbano pompare durante le piene le acque dei rii a monte degli argini oltre gli argini 
e la deviazione del rio Giulio. Avremmo preferito il proseguimento degli argini a lato del rio Brusco sino a Prato michelaccio 
in modo da far scaricare le piene del rio Brusco e del rio Giulio naturalmente e non tramite pompaggi.
Non ci convince l’ aver approvato il progetto di arginature sulla sponda Campone – Ornavasso quasi tutte in prossimità della 
riva del Toce non fosse altro che  ciò impedirà richieste di variazione del tracciato approvato in funzione di impostazioni di-
verse degli argini sulla sponda mergozzese del Toce e anche perché il progetto di arginatura  avrebbe dovuto comprendere 
anche la sponda del Toce tra il depuratore e Albo. Davanti al campo sportivo di Ornavasso si è approvato un progetto che 
prevede un argine costituito da un muro alto 4 o più metri senza nulla prevedere sulla sponda opposta. (in caso di piene 
dove si riverserà l’ acqua del Toce?).

Recentemente è stato approvato un progetto per la creazione di un micronido nell’ ex asilo Donna di Bracchio.
Cosa ci rende perplessi:
Abbiamo il timore che per la difficile accessibilità soprattutto in termini viabilistici e di parcheggi scoraggi la scelta del micro-
nido di Bracchio rispetto ai micronidi presenti in zona (siccome una volta realizzato il micronido occorrerà che chi lo gestisce 
ricavi un minimo di compenso, ora se gli utenti sono pochi le rette dovranno essere alte, più utenti più rette basse, è stata 
fatta un’ analisi di mercato che preveda quanti infanti potenzialmente arriverebbero a Bracchio? Altrimenti si rischia di avere 
solo i locali e non i gestori
Altra considerazione che andrebbe fatta è questa: è compatibile un micronido vicino al circolo tenuto conto che d’ estate la 
terrazza del circolo è a due passi dal micronido e tenuto conto che potrebbe darsi che la banda musicale di Bracchio e la 
appena costituita  banda musicale giovanile di Bracchio abbiano bisogno di esercitarsi anche durante il periodo di apertura 
del micronido?. 
Per quel che riguarda il Piano Regolatore (è dal 2006 che si è richiesto ai cittadini di presentare i loro intenti a costruire) non 
possiamo che rammaricarci  del fatto che non sia stato almeno preliminarmente illustrata una possibile definizione.
Pensiamo che le tre problematiche di cui sopra siano già problematiche difficili da risolvere nel prossimo quinquennio ammi-
nistrativo per cui per le restanti problematiche, ciascuna presa di per sé stessa assai importante (viabilità-sentieristica-piste 
ciclabili-alberghi diffusi-turismo – villa Oliva – villaggio Montalbano etc. etc.), pensiamo sia sufficiente riprendere quanto 
proposto nei volantini delle campagne elettorali precedenti, (se capiterà occasione di finanziamenti a fondo perso compatibili  
si cercherà di non perdere l’ occasione)

Pertanto coscienti anche delle grandi incertezze che tutte le Amministrazioni comunali  sono costrette ad affrontare non pos-
siamo permetterci che il ribadire quanto sopra evidenziato, quello che in concreto faremo sarà di cercare di richiedere il più 
possibile ordini del giorno dei Consigli comunali per cercare di avere momenti di chiarimenti più specifici sulle tematiche in 
questione, le attuali disposizioni legislative legittimano e indirizzano quasi tutti gli atti operativi in capo alla Giunta Comunale 
per cui su qualsiasi progetto di norma si possono dare giudizi solo  dopo aver analizzato la Delibera di Giunta al riguardo.
Questo in concreto come si realizza, si realizza tramite interrogazioni, interpellanze, richiesta di ordini del giorno.
Ad oggi noi abbiamo presentato una sola interrogazione riguardo la progettazione del nuovo parcheggio nell’ area “ex Car-
dini”
davanti al Municipio. Potete trovare tutti i dettagli sul sito  http://lista-civica-comune-mergozzo.over-blog.com

E’ nostra intenzione proporre  a breve alcune interpellanze
Interpellanza su come  si trasformerà la viabilità all’ interno dell’ area CRI dal momento della stipula del rogito di vendita del 
fabbricato  ex casa delle suore sito nell’ area CRI.
Interpellanza richiedente precisazioni sulla tratta di argini in Mergozzo prevista nel tratto La Lanca – Campo sportivo di 
Mergozzo; Interpellanza richiedente precisazioni sulla tratta di argini prevista tra la località Campone e il campo sportivo di 
Ornavasso.
Interpellanza circa le previsioni di difesa spondale dal campo sportivo sino al confine con Premosello.
Dopo aver ricevuto le chiarificazioni richieste analizzeremo l’ opportunità di richiedere Consigli Comunali aperti sugli argo-
menti sopracitati.

Una cosa ci piacerebbe sapere: cosa ne pensano le forze politiche presenti sul territorio?
Informiamo che se qualche cittadino avesse la necessità di presentare proprie interpellanze su argomentazioni di interesse 
generale siamo disponibili a supportarlo.

Cogliamo l’ occasione per porgere i migliori Auguri di Buone Feste a tutta la popolazione.
Angiulli Felice – Porta Silvio – Viscomi Alfredo.



Esistono feste a Mergozzo la cui storia e le cui radici si perdono 
nel tempo. Eppure, sono talmente sentite queste feste che ancora 
oggi rivivono, in parte rinnovate in parte rimaste così com’erano, 
grazie allo sforzo di persone che volontariamente e con passione si 
impegnano lungo l’anno per far sì che tutto sia pronto al momento 
giusto.
Il pensiero non può non andare alla Festa di Santa Elisabetta nella 
contrada del Sasso ed al locale omonimo Comitato, che ogni anno 
si adopera per la sua buona riuscita. 
Nei decenni sono cambiati i protagonisti, è cambiata in parte la 
formula, ma la tradizione vive ancora e, quasi per magia, ogni anno 
per quattro giorni agli inizi di luglio la contrada del Sasso torna a far 
parlare di sé, accogliendo nella sua piazza, tra le sue case e nei 
suoi cortili, i mergozzesi, e non solo. 
Forse il segreto è proprio lì. È racchiuso nel fascino di quelle case 

in pietra, le une accanto alle altre, abbarbicate alla roccia, custodi di tante storie e tante vite. E, poi, lì in mezzo alla piazza 
c’è lei, la chiesa di Santa Elisabetta, dove da secoli le donne e gli uomini del Sasso affidano alla Madonna i propri sogni, 
le proprie speranze e le proprie sofferenze.
Il successo di questa festa passa da qui. Le radici del Sasso sono affondate nella roccia e nella tradizione. Quella della 
fede popolare, quella cristiana.
E il Comitato di Santa Elisabetta fa in modo che questo successo non venga mai meno. Accanto al programma religioso, 
non manca mai un ricco programma folcloristico. Un tempo la piazza si trasformava in palcoscenico per giochi popolari – 
su tutti il mitico albero della “cuccagna” che in tanti ancora ricordano – mentre oggi per alcune sere la piazza si trasforma 
in un’unica e magica tavolata, dove famiglie, amici, anziani e bambini cenano insieme, accompagnati da buona musica.

SPAZIO ENTI/ASSOCIAZIONI/COMITATI
IL COMITATO DI SANTA ELISABETTA

Ed, ancora, come non ricordare l’imperdibile pranzo del lunedì di santa Elisabetta, un tempo pranzo degli scalpellini, oggi 
anticipato da una Messa riservata in esclusiva per i soli uomini; così come la classica partita di calcio tra Sasso e Riva, 
occasione per rispolverare sane rivalità contradaiole.
Ma l’impegno del Comitato Santa Elisabetta non finisce qui. Tra le altre iniziative, oltre a partecipare attivamente all’an-
nuale festa delle associazioni nel mese di giugno, collabora per la realizzazione del pranzo degli anziani over 65 accanto 
al Comitato di Santa Marta, al Comune di Mergozzo e agli amici volontari della Cri di Mergozzo.

Non solo. Proprio in questo periodo di Natale, è ormai tradizione che la sera della Vigilia, sulla piazza di Santa Elisabetta 
ci si ritrovi per lo scambio degli auguri e la condivisione di una buona fetta di panettone accompagnata da un bicchiere 
di cioccolata calda. Il tutto in un’atmosfera magica, tra le case secolari in pietra a vista, tra le luminarie che brillano nella 
Notte Santa e quel fascino che solo chi è del Sasso sa davvero cosa significhi.


